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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 217 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che la Com-
missione bilancio ha esaminato il testo uni-
ficato del provvedimento in titolo, da ul-
timo, nella seduta dello scorso 15 marzo, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alle competenti Commissioni riunite VII e
IX, senza tuttavia pervenire in quella sede
alla deliberazione dello stesso, anche in
considerazione della mancata trasmissione
da parte del Governo della relazione tec-
nica, richiesta sul provvedimento mede-
simo nella precedente seduta del 28 feb-
braio 2023.

Comunica, inoltre, che le predette Com-
missioni riunite, in data 15 marzo, ne hanno
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concluso l’esame in sede referente, appro-
vando un emendamento dei relatori, che
non sembra comunque presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario,
nonché una proposta di correzione di ca-
rattere meramente formale.

Avverte, infine, che la Commissione bi-
lancio è dunque chiamata oggi a pronun-
ciarsi sul testo all’esame dell’Assemblea,
come risultante dalle modifiche complessi-
vamente apportate nel corso dell’esame in
sede referente, rispetto al quale resta ferma
l’esigenza di acquisire la relazione tecnica
richiesta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
chiede un rinvio dell’esame del provvedi-
mento, giacché al momento il Ministero
dell’economia e delle finanze è impegnato
nel completamento delle necessarie verifi-
che istruttorie sui profili di carattere fi-
nanziario, anche alla luce della relazione
tecnica in fase di verifica ad opera degli
uffici della Ragioneria generale dello Stato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, registrato sul punto il
consenso della relatrice, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII n. 7-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti al provvedimento in esame,
contenente il solo emendamento Andrea
Rossi 1.100, che è volto, da un lato, a
sopprimere la previsione secondo cui la
Commissione parlamentare d’inchiesta in
oggetto è istituita per la durata della XIX
legislatura, dall’altro, a stabilire che la stessa
conclude i propri lavori entro diciotto mesi

dalla sua costituzione. Evidenzia che resta,
invece, fermo il limite massimo di 40.000
euro annui relativo alle spese per il fun-
zionamento della Commissione, poste a ca-
rico del bilancio interno della Camera dei
deputati.

Nel rilevare che il termine di durata
dell’istituenda Commissione d’inchiesta è
desumibile dal termine previsto per la con-
clusione dei relativi lavori, propone di espri-
mere nulla osta sulla citata proposta emen-
dativa, che non presenta profili problema-
tici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di

Mirella Gregori.

C. 665 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la Commissione ha esa-
minato il nuovo testo del provvedimento in
titolo, ai fini dell’espressione del parere alla
I Commissione Affari costituzionali, nella
seduta dello scorso 15 marzo, esprimendo
in quella sede nulla osta e che la Commis-
sione di merito ne ha quindi concluso l’e-
same in sede referente in data 16 marzo
2023, approvando due ulteriori proposte
emendative presentate dalla relatrice.

Poiché tali ultime modifiche non pre-
sentano alcun rilievo di carattere finanzia-
rio, propone di esprimere nulla osta sul
testo ora all’esame dell’Assemblea, consi-
derando che gli oneri previsti per il fun-
zionamento della istituenda Commissione
parlamentare d’inchiesta restano esclusiva-
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mente a carico dei bilanci interni delle due
Camere.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere formu-
lata dal presidente.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di

degrado delle città e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 11 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti al provvedimento in esame,
contenente i soli emendamenti Simiani
1.101, Laus 1.100 e Simiani 1.102, che sono
volti ad ampliare, a vario titolo, i compiti
attribuiti alla istituenda Commissione par-
lamentare d’inchiesta, nel rispetto comun-
que del limite massimo di 50.000 euro
annui relativo alle spese per il suo funzio-
namento, che sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

Poiché le predette proposte emendative
non presentano profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di espri-
mere sulle stesse nulla osta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che il disegno di legge ha ad oggetto
la conversione in legge del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, recante disposizioni ur-
genti di protezione temporanea per le per-
sone provenienti dall’Ucraina.

Con riferimento all’articolo 1, recante
proroga delle attività di assistenza e acco-
glienza a seguito della crisi ucraina, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
che le norme in esame prorogano fino al 31
dicembre 2023 le misure di assistenza già
previste dall’articolo 31 del decreto-legge
n. 21 del 2022 a favore delle persone ri-
chiedenti la protezione temporanea prove-
nienti dall’Ucraina. Ciò premesso, rileva
che la quantificazione degli oneri è verifi-
cabile sulla base degli elementi forniti dalla
relazione tecnica ed è coerente con le stime
a suo tempo effettuate con riferimento al
citato articolo 31 e alle successive modifi-
cazioni, ad eccezione di taluni aspetti sui
quali ritiene sia necessario acquisire chia-
rimenti da parte del Governo.

In primo luogo, rileva che il numero dei
soggetti beneficiari del contributo di sosten-
tamento di cui al comma 1, lettera b), pari
a 1.350 adulti e 650 minori, risulta sensi-
bilmente inferiore a quello stimato in oc-
casione di precedenti interventi senza che
di ciò si dia conto nella relazione tecnica.

Osserva, poi, che il costo pro capite pro
die per i minorenni beneficiari del predetto
contributo, pari a 5 euro, risulta diverso da
quello quantificato in precedenti provvedi-
menti, pari a 10 euro per ogni soggetto,
adulto o minore.

Segnala, poi, la relazione tecnica af-
ferma che la proroga del predetto contri-
buto di sostentamento non comporta nuovi
oneri in quanto il fabbisogno risulta inte-
gralmente coperto dalle somme disponibili
a tal fine destinate, senza tuttavia fornire
un quadro aggiornato delle disponibilità e
degli oneri previsti a valere sulle medesime
risorse.

Da ultimo, sottolinea che la relazione
tecnica, nell’evidenziare che la proroga del-
l’assistenza sanitaria in favore dei rifugiati
ucraini di cui al comma 6, sarà realizzata
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nell’ambito delle risorse già stanziate a
favore delle regioni e delle province auto-
nome e non comporta pertanto nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
include nei calcoli ai fini della stima un
risparmio di spesa per quasi 48 milioni di
euro sulla base della considerazione che
circa 31.000 permessi già autorizzati non
sono stati ritirati, senza tener conto del
fatto che, sebbene la disciplina in esame
attribuisca il diritto ad accedere all’assi-
stenza sanitaria ai soli titolari di permesso
di soggiorno per protezione temporanea,
tuttavia talune prestazioni quali, ad esem-
pio, le prestazioni di pronto soccorso, sono
comunque assicurate a legislazione vigente
a ogni residente a qualunque titolo sul
territorio nazionale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal
comma 1, lettere a) e c), concernenti ri-
spettivamente la prosecuzione dell’acco-
glienza diffusa per un massimo di 7.000
persone e il contributo una tantum ai co-
muni, quantificati nel limite complessivo di
89.600.000 euro per l’anno 2023, a valere
sulle risorse del Fondo per le emergenze
nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

In proposito, nel prendere atto che la
lettera c) prevede che il contributo una
tantum sia assegnato nei limiti di ulteriori
40.000.000 di euro per l’anno 2023, segnala
l’opportunità di precisare che alla prose-
cuzione dell’accoglienza diffusa di cui alla
lettera a) si provvede nel limite di 49.600.000
euro per l’anno 2023, in linea con quanto
indicato dalla relazione tecnica. Sul punto,
ritiene che sia opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

Quanto all’utilizzo delle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali, ricorda che
esso è stato istituito, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della Protezione civile, per far fronte agli
interventi conseguenti agli eventi relativa-
mente ai quali il Consiglio dei Ministri
delibera la dichiarazione dello stato di emer-
genza di rilievo nazionale. Segnala che detto
Fondo risulta iscritto sul capitolo 979 del
bilancio autonomo della Presidenza del Con-

siglio dei ministri e, in base al bilancio di
previsione della Presidenza del Consiglio
per il 2023, nel medesimo anno presenta
una dotazione di 490 milioni di euro. Ciò
posto, ritiene necessario acquisire una con-
ferma da parte del Governo che il Fondo
per le emergenze nazionali, di cui peraltro
l’articolo 5 del decreto in esame prevede
l’incremento per un importo pari a
61.530.597 euro nell’anno 2023, rechi le
necessarie disponibilità.

Per quanto riguarda l’articolo 2, concer-
nente la proroga dei permessi di soggiorno
per le persone provenienti dall’Ucraina, in
merito ai profili di quantificazione, non
formula osservazioni alla luce di quanto
affermato dalla relazione tecnica che, in
particolare, riferisce che la proroga della
validità dei permessi di soggiorno tempo-
ranei rilasciati alle persone provenienti dal-
l’Ucraina e in scadenza al 4 marzo 2023,
non necessitando delle ordinarie procedure
di rinnovo, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. La relazione tecnica, inol-
tre, considerato che gli oneri relativi al
rilascio e al rinnovo di tali permessi di
soggiorno temporanei, indicati dalla rela-
zione tecnica in euro 46,46 per singolo
documento, sono, in base alla vigente di-
sciplina, a totale carico dell’erario, precisa
che la disposta proroga ex lege dei mede-
simi permessi appare suscettibile di pro-
durre delle economie in termini di costi
che, comunque, non vengono scontate in
bilancio. Prende atto, altresì, di quanto,
riferito dalla relazione tecnica circa l’alleg-
gerimento delle attività presso gli uffici
immigrazione delle Questure determinabile
dalla disposizione, considerato il ristretto
arco temporale entro il quale, diversa-
mente, i medesimi uffici sarebbero stati
tenuti a gestire le ordinarie procedure di
rinnovo dei permessi di cui trattasi.

Relativamente all’articolo 3, concer-
nente l’assistenza per i minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che l’onere indicato dalle norme
in relazione all’assistenza dei minori non
accompagnati provenienti dall’Ucraina è co-
erente con i dati e le ipotesi sottostanti la
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quantificazione proposta dalla relazione tec-
nica. Osserva che, in base al tenore lette-
rale delle norme, infatti, poiché le somme
erogate ai comuni che sostengono spese
sono corrisposte non più a titolo di rim-
borso bensì di semplice contributo, l’onere
che ne consegue può essere configurato
quale tetto massimo di spesa. Rileva, tut-
tavia, che per quanto riguarda l’imputa-
zione dell’onere all’esercizio 2023, la limi-
tazione della spettanza dei contributi al
periodo 4 marzo-31 dicembre 2023 è espli-
citata dalla sola relazione tecnica, mentre il
testo della disposizione, da un lato, prevede
che le istanze finalizzate al riconoscimento
del contributo possano essere presentate
dai comuni interessati fino al 30 settembre
2024, dall’altro, stabilisce invece che l’in-
cremento delle risorse commissariali av-
venga solo nel 2023. Su tale aspetto ritiene
che sia pertanto necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo ai fini
della valutazione di eventuali effetti, anche
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, negli esercizi successivi al 2023. In-
fine, ritiene altresì opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alle ragioni per
le quali, nel prospetto riepilogativo degli
oneri, la spesa è stata registrata come spesa
in conto capitale ai fini del saldo netto da
finanziare.

Rispetto all’articolo 4, concernente la
commissione nazionale per il diritto di asilo,
in merito ai profili di quantificazione, con
riferimento al comma 1, pur prendendo
atto dei dati e degli elementi di valutazione
forniti dalla relazione tecnica ai fini della
stima dell’onere recato dalla disposizione,
evidenzia che a fronte di quanto previsto
da quest’ultima, che consente l’avvalimento
da parte del Ministero dell’interno di 10
unità di personale in regime di sommini-
strazione per l’intero 2023 nel limite di
spesa di 150.000 euro complessivi, la rela-
zione tecnica quantifica un onere di euro
135.731,88 per un impiego del medesimo
personale riferito invece a soli tre mesi del
2023. Al riguardo, ritiene pertanto oppor-
tuno acquisire ulteriori elementi informa-
tivi volti a confermare la prudenzialità del-
l’ipotesi di quantificazione assunta dalla
relazione tecnica in merito alla durata d’im-

piego del suddetto personale; ciò anche in
considerazione del fatto che la norma ap-
pare espressamente finalizzata a far fronte
all’eccezionale volume di richieste di pro-
tezione internazionale connesse al conflitto
bellico attualmente in corso in Ucraina.

Relativamente all’articolo 5, commi 2 e
3, concernente la copertura degli oneri
recati dal decreto, in merito ai profili di
quantificazione, rileva preliminarmente che
la norma in esame provvede alla copertura
della gran parte degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, pari a 276,6 mi-
lioni a fronte di 299,4 milioni di euro
complessivi, mediante puntuali riduzioni di
programmi di spesa iscritti negli stati di
previsione dei Ministeri indicati all’allegato
1. A questo riguardo ritiene necessario ri-
levare che le riduzioni disposte dal pre-
sente provvedimento si aggiungono a quelle
già applicate a valere sui predetti stati di
previsione, all’atto della presentazione del
disegno di legge di bilancio per gli anni
2023-2025. Ricorda che in quella sede in-
fatti, per effetto del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 4 novembre 2022,
sono state definite riduzioni di spesa, in
termini di indebitamento netto, per ciascun
Ministero, complessivamente pari a 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1.200 milioni
di euro per l’anno 2024 e 1.500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, ai sensi
dell’articolo 22-bis della legge n. 196 del
2009. Tutto ciò considerato e visto che in
numerosi casi il presente provvedimento e
il citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri recano riduzioni ai mede-
simi programmi di spesa, ritiene necessario
che il Governo chiarisca se le amministra-
zioni interessate potranno dare attuazione
alle riduzioni previste dal presente provve-
dimento senza compromettere l’ordinato
svolgimento dell’attività amministrativa e
senza pregiudicare il rispetto della norma-
tiva europea in materia di tempestività dei
pagamenti recepita nel nostro ordinamento
dal decreto legislativo n. 231 del 2002, an-
che in considerazione del fatto che le ri-
duzioni in questione sono disposte nei primi
mesi dell’anno ossia in un momento nel
quale l’esercizio finanziario risulta ben lungi
dalla conclusione e i risparmi conseguibili
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non sono ancora concretamente riscontra-
bili attraverso la verifica dell’effettivo man-
cato utilizzo delle disponibilità di bilancio.
Ritiene infine opportuno che il Governo
fornisca un quadro riassuntivo dei pro-
grammi di spesa su cui intervengono sia il
decreto in esame sia il citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con
l’indicazione delle riduzioni complessiva-
mente operate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2, lettere
a) e b), dell’articolo 5 fa fronte agli oneri
derivanti dalle seguenti misure: l’incre-
mento, disposto dall’articolo 1, comma 4,
delle risorse iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno relative al-
l’attivazione, alla locazione e alla gestione
dei centri di trattenimento e di accoglienza,
per un importo pari a 137.851.305 euro per
l’anno 2023; l’incremento, disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 5, del Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell’asilo, per un
importo pari a 52.295.898 euro per l’anno
2023; l’incremento, disposto dall’articolo 3,
comma 3, delle risorse attribuite al Com-
missario delegato per le attività di assi-
stenza nei confronti dei minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, per un
importo pari a 47.711.000 euro per l’anno
2023; l’incremento, disposto dall’articolo 5,
comma 1, del Fondo per le emergenze
nazionali, per un importo pari a 61.530.597
euro per l’anno 2023.

Fa quindi presente che ai suddetti oneri,
complessivamente quantificati in
299.388.800 euro per l’anno 2023, si prov-
vede: quanto a 276.588.800 euro, mediante
corrispondente riduzione degli importi in-
dicati nell’allegato 1 al presente decreto,
concernenti determinati programmi di spesa
iscritti nel vigente bilancio dello Stato, ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera a);
quanto a 22.800.000 euro, mediante corri-
spondente utilizzo delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato ai sensi
dell’articolo 1, comma 148, della legge n. 388
del 2000, che, alla data del 22 febbraio
2023, non sono state riassegnate ai perti-
nenti programmi e che sono acquisite per
detto importo all’erario, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, lettera b).

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, ritiene necessario rappresentare
che essa – sebbene utilizzata più volte,
anche di recente, in precedenti provvedi-
menti – sembrerebbe prefigurare una co-
pertura a valere su stanziamenti di bilancio
non espressamente prevista dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009 in
materia di contabilità e finanza pubblica,
considerando altresì che, per ciascun pro-
gramma di spesa compreso nell’allegato 1
al presente decreto, la riduzione delle ri-
spettive dotazioni di competenza e di cassa
è indicata mediante un dato aggregato, con
una modalità che non consente, in assenza
di ulteriori specificazioni, una puntuale ve-
rifica in sede parlamentare circa le auto-
rizzazioni legislative di spesa concreta-
mente incise dalla riduzione medesima, che
– come si evince dal prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari allegato alla rela-
zione tecnica – consistono esclusivamente
in risorse di natura corrente. Nel ribadire
dunque l’opportunità di acquisire elementi
di maggior dettaglio in ordine agli stanzia-
menti di bilancio interessati dalla disposi-
zione in esame, anche al fine di escludere
che le dotazioni oggetto di riduzione ricom-
prendano poste di bilancio relative a spese
di carattere obbligatorio, i cosiddetti oneri
inderogabili, che come tali non risultano in
linea di principio rimodulabili rispetto agli
stanziamenti previsti a legislazione vigente,
evidenzia la necessità che il Governo con-
fermi, da un lato, che le risorse indicate a
copertura siano effettivamente disponibili,
dall’altro, che il loro utilizzo non sia co-
munque suscettibile di pregiudicare la re-
alizzazione di interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime, anche in considerazione del limitato
lasso di tempo trascorso dall’inizio dell’e-
sercizio finanziario interessato. In tale con-
testo, fa peraltro presente che il comma 3
dell’articolo 5 prevede che, al fine di ga-
rantire ai Ministeri la necessaria flessibi-
lità, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Ministro
competente, da inviare alle Commissioni
parlamentari per l’espressione del relativo
parere, che si esprimono entro quindici
giorni, possono essere disposte variazioni

Martedì 21 marzo 2023 — 43 — Commissione V



compensative, in termini di competenza e
di cassa, in ciascuno stato di previsione
della spesa, tra gli stanziamenti di cui al-
l’allegato 1 e quelli iscritti nell’ambito del
medesimo stato di previsione, trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nel ri-
spetto dell’invarianza sui saldi di finanza
pubblica, fermo restando il divieto di uti-
lizzare gli stanziamenti di conto capitale
per compensare spese correnti.

Tutto ciò premesso, da un punto di vista
formale segnala l’opportunità di integrare
la disposizione di cui all’articolo 5, comma
2, lettera a), al fine di specificare che le
risorse ivi reperite derivano da una corri-
spondente riduzione « degli stanziamenti di
parte corrente, di competenza e di cassa,
delle missioni e dei programmi per gli
importi indicati nell’allegato 1 al presente
decreto », conformemente a quanto rappre-
sentato nel medesimo allegato e nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
del provvedimento. Rileva che potrebbe,
altresì, valutarsi la possibilità di chiarire
espressamente che i decreti di cui al comma
3 siano trasmessi « alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari ». Su entrambi questi
aspetti, ritiene che sia comunque utile ac-
quisire l’avviso del Governo.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, anch’essa più volte utilizzata
in passato, rammenta che le risorse in
questione sono quelle derivanti dalle san-
zioni amministrative irrogate dall’Autorità
garante per la concorrenza e il mercato, di
cui si prevede – ai sensi dell’articolo 148,
comma 1, della citata legge n. 388 del 2000
– la destinazione ad iniziative a vantaggio
dei consumatori. Tanto premesso, fermo
restando che – per quanto ciò non sia
espressamente riportato nella relazione tec-
nica, a differenza di quanto rilevato in
riferimento ad analoghi precedenti – tale
utilizzo sembrerebbe configurare in so-
stanza una limitazione alla riassegnazione
alla spesa dei citati proventi, ritiene che sia
necessario acquisire dal Governo, da un
lato, un’indicazione circa l’ammontare dei
proventi effettivamente registrati alla data
del 22 febbraio 2023, al fine di valutarne la

congruità rispetto agli oneri oggetto di co-
pertura, dall’altro, una rassicurazione in
ordine al fatto che l’utilizzo delle risorse in
parola non sia suscettibile di compromet-
tere la realizzazione delle specifiche fina-
lità sottese al citato articolo 148, comma 1,
della legge n. 388 del 2000, che fossero
eventualmente già state programmate a va-
lere sulle risorse medesime.

Infine, segnala che l’articolo 5, comma
4, stabilisce che, ai fini dell’immediata at-
tuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e
delle finanze sia autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio e che il Ministero dell’economia
e delle finanze, ove necessario, possa di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di teso-
reria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore

delle persone anziane.

C. 977 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge, di iniziativa
governativa, già approvato con modifiche
dal Senato della Repubblica, conferisce al
Governo deleghe legislative in materia di
politiche in favore delle persone anziane e
che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica che risulta
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tuttora in gran parte utilizzabile ai fini
della verifica delle quantificazioni.

Con riferimento all’articolo 2, che defi-
nisce l’oggetto, i princìpi e i criteri direttivi
generali, in merito ai profili di quantifica-
zione, fermo restando quanto dirà in se-
guito relativamente all’articolo 8, nel rile-
vare che la disposizione in esame reca i
princìpi e i criteri direttivi generali ai fini
dell’esercizio delle deleghe contenute nel
presente provvedimento, osserva in primo
luogo che alcuni dei predetti princìpi e
criteri direttivi dovranno essere attuati, per
espressa previsione normativa, nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente ovvero nei limiti delle compatibilità
finanziarie di cui alla presente legge. Ri-
guardo a quest’ultimo limite, appare neces-
sario, a suo avviso, che il Governo chiarisca
se con esso si intenda fare riferimento alle
risorse previste dall’articolo 8 ai fini del-
l’attuazione delle deleghe contenute nel pre-
sente provvedimento nonché a quelle repe-
ribili, ove necessario, attraverso la proce-
dura di cui all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, richiamata al comma
4 del medesimo articolo 8, ossia mediante
successivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei decreti legislativi
con cui le deleghe stesse saranno esercitate.

Ciò posto, rileva altresì che, diversa-
mente dai princìpi e criteri direttivi dianzi
menzionati, il principio e criterio direttivo
generale di cui alla lettera f) del comma 2
dell’articolo 2, prevedendo il riconosci-
mento di un vero e proprio diritto delle
persone anziane alla somministrazione di
cure palliative domiciliari e presso hospice,
pur essendo suscettibile di determinare
oneri, coerentemente con la nozione di
diritto soggettivo, non prevede invece alcun
vincolo di carattere finanziario. In propo-
sito, ritiene pertanto necessario che il Go-
verno chiarisca con quali risorse si intenda
provvedere all’attuazione di tale principio e
criterio direttivo, posto che, da un lato, esso
non risulta delimitabile nell’ambito di un
tetto di spesa, dall’altro, la relazione tec-
nica non fornisce al riguardo alcuna indi-
cazione.

Con riferimento all’articolo 2, commi da
3 a 5, concernente il Comitato intermini-
steriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, in merito ai profili di
quantificazione, con riferimento all’istitu-
zione del Comitato interministeriale per le
politiche in favore della popolazione an-
ziana (CIPA), evidenzia che la relazione
tecnica afferma che la disposizione non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e precisa che la
Presidenza del Consiglio dei ministri assi-
cura il supporto tecnico e organizzativo
alle attività del nuovo comitato nell’ambito
delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. In
proposito, evidenzia che dovrebbe essere
acquisita una conferma da parte del Go-
verno circa l’effettiva possibilità per la Pre-
sidenza del Consiglio di assicurare l’opera-
tività del CIPA nel rispetto della citata
clausola di invarianza finanziaria, tenuto
conto sia delle particolari attività assegnate
al Comitato – tra le quali segnala la pro-
mozione dell’integrazione dei sistemi infor-
mativi di tutti i soggetti competenti alla
valutazione e all’erogazione dei servizi e
degli interventi in ambito statale e territo-
riale e l’adozione di un sistema di monito-
raggio nazionale – sia del fatto che la
disposizione – diversamente da quanto av-
venuto in passato in relazione a norme di
analogo contenuto – non esclude espres-
samente che vengano corrisposti emolu-
menti a qualsiasi titolo in favore dei com-
ponenti del Comitato. Infine, rileva che la
norma, nell’assegnare al CIPA il compito di
provvedere all’adozione di un « Piano na-
zionale per l’assistenza e la cura della fra-
gilità e della non autosufficienza nella po-
polazione anziana », prevede che detto Piano
sostituisca il Piano per la non autosuffi-
cienza. In proposito, considerato che il
nuovo Piano, almeno stando al tenore let-
terale della disposizione di cui all’articolo
2, comma 3, lettera a) – peraltro di con-
tenuto immediatamente precettivo –, non
sembrerebbe rivolto ai soggetti non auto-
sufficienti che non siano al tempo stesso
anziani, ritiene necessario che venga chia-
rito in quale modo si intenda far fronte alle
prestazioni a favore di questi ultimi, posto
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che esse attualmente sono assicurate dal
Piano per le non autosufficienze, che per
effetto della norma in esame sembrerebbe
dover essere soppresso. Rileva che una pos-
sibile soluzione potrebbe essere quella di
prevedere accanto al « Piano nazionale per
l’assistenza e la cura della fragilità e della
non autosufficienza nella popolazione an-
ziana » un apposito Piano per la non au-
tosufficienza dedicato alle persone non an-
ziane a cui potrebbe essere destinata quota
parte delle risorse del Fondo per le non
autosufficienze alla luce di quanto previsto
dal successivo articolo 8, comma 1. Que-
st’ultima disposizione, infatti, includendo il
Fondo per le non autosufficienze tra le
risorse da utilizzare per l’attuazione delle
deleghe conferite dalla presente legge solo
limitatamente a quelle disponibili per le
prestazioni in favore delle persone anziane
non autosufficienti, sembra implicitamente
mantenere la loro originaria finalizzazione
alle risorse destinate alle persone non an-
ziane e non autosufficienti. Su tali profili
appare comunque necessario, a suo avviso,
acquisire l’avviso del Governo.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 5 dell’ar-
ticolo 2 prevede che all’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del
medesimo articolo, che dispongono l’istitu-
zione del Comitato interministeriale per le
politiche in favore della popolazione an-
ziana (CIPA), definendone i compiti e la
composizione, la Presidenza del Consiglio
dei ministri, presso cui è istituito il CIPA,
provvede con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente sul proprio bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Al riguardo, fermo quanto rile-
vato in merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne gli articoli 3, 4 e 5,
che recano le deleghe al Governo in mate-
ria di politiche per l’invecchiamento attivo,
assistenza sociale e sanitaria, cura e assi-
stenza a lungo termine delle persone an-
ziane anche non autosufficienti, in merito
ai profili di quantificazione, fermo re-
stando quanto dirà in seguito relativamente
all’articolo 8, con riferimento agli specifici

princìpi e criteri direttivi recati dagli arti-
coli 3, 4 e 5, rinvia alle osservazioni for-
mulate con riguardo ai princìpi e criteri
direttivi di carattere generale di cui all’ar-
ticolo 2, sia per quanto riguarda i princìpi
e criteri direttivi che recano vincoli di ca-
rattere finanziario, sia per quanto con-
cerne il diritto all’accesso alle cure pallia-
tive, richiamato, in questo caso, dal prin-
cipio e criterio direttivo di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera o).

Con riferimento all’articolo 8, recante
disposizioni finanziarie, in merito ai profili
di quantificazione, evidenzia preliminar-
mente che l’articolo 8 individua le risorse
con cui si dovrà provvedere all’attuazione
delle deleghe conferite ai sensi degli articoli
da 2 a 5. Rileva che a fronte di tali risorse,
peraltro, si evidenziano numerosi princìpi
e criteri direttivi suscettibili di determinare
oneri a carico della finanza pubblica. Ciò
stante, segnala che l’articolo 8, a presidio
della compensatività degli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione del provvedimento,
reca una clausola generale di invarianza
finanziaria, di cui al comma 5, che prevede
che dall’attuazione delle deleghe conferite
dalla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e che, conseguentemente,
agli adempimenti derivanti dai decreti de-
legati, le amministrazioni competenti prov-
vedono con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Infine, fa presente che il comma 4 del-
l’articolo 8 prevede altresì che, in caso di
insufficienza delle risorse previste a coper-
tura degli oneri, si possa ricorrere alla
procedura disciplinata dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, che
consente, all’atto dell’esercizio delle dele-
ghe, di reperire ulteriori risorse mediante
successivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei relativi decreti le-
gislativi.

In sostanza, ai fini dell’attuazione del
provvedimento evidenzia come, da un lato,
venga prefigurata una cornice finanziaria
non individuata in termini numerici, ma
commisurata a risorse già stanziate e de-
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stinate ad una serie di benefici, che sa-
ranno modificati o riordinati per effetto
dell’esercizio delle deleghe, dall’altro lato,
venga previsto il reperimento di ulteriori
risorse, in caso di necessità, mediante l’ap-
plicazione della procedura di cui all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009.

Fa presente che si tratta di un mecca-
nismo di copertura, peraltro già utilizzato
in precedenti occasioni, che se da un lato
risulta dotato della flessibilità necessaria
soprattutto in caso di deleghe particolar-
mente complesse, come quella in esame,
dall’altro si traduce in un rinvio al mo-
mento dell’esercizio delle deleghe, non solo
della quantificazione degli effetti finanziari
negativi da esse derivanti – peraltro non
sempre delimitabili nell’ambito di un tetto
di spesa – ma anche delle risorse destinate
a farvi fronte, posto che anche queste ul-
time dipenderanno dai contenuti dei suc-
cessivi decreti legislativi, che saranno chia-
mati a definire aspetti della riforma che
incidono sia sulla quantificazione degli oneri
sia su quella delle risorse necessarie a farvi
fronte, come ad esempio nel caso della
definizione di soggetto anziano. Segnala
come tutto ciò, per altro, implichi il rischio
che, qualora in sede di attuazione delle
deleghe, si accerti che le risorse utilizzabili
a copertura risultino insufficienti, le dele-
ghe stesse non possano essere esercitate, in
tutto o in parte, fino a quando non siano
reperite le occorrenti risorse finanziarie
attraverso appositi provvedimenti legisla-
tivi e che gli stessi non siano entrati in
vigore. Anche al fine di ridurre tale rischio,
appare pertanto opportuno, a suo avviso,
che il Governo quantifichi fin d’ora, al-
meno in via di prima approssimazione, sia
le risorse che si ritiene di poter recuperare
per effetto del riordino e dalla modifica-
zione degli interventi attualmente in essere,
sia i previsti utilizzi delle stesse in rela-
zione alle misure che la legge delega in
esame prefigura, fermo restando che, per
una puntuale quantificazione degli oneri e
per una verifica degli stessi e delle relative
coperture in sede parlamentare, si dovrà
comunque attendere la fase di esame degli
schemi dei decreti legislativi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 8, fermo restando quanto previsto
dal successivo comma 4, dispone che all’at-
tuazione degli articoli 2, 3, 4 e 5 si provvede
mediante le risorse derivanti dal riordino e
dalla modificazione delle misure nell’am-
bito del Fondo per le non autosufficienze,
di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge n. 296 del 2006, del Fondo nazionale
per le politiche sociali, di cui all’articolo 20
della legge n. 328 del 2000 e del Fondo per
la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di cui all’articolo 1, comma 386, della legge
n. 208 del 2015, limitatamente alle risorse
disponibili previste per le prestazioni in
favore delle persone anziane e anziane non
autosufficienti; del Fondo per il sostegno
del ruolo di cura e di assistenza del care-
giver familiare di cui all’articolo 1, comma
254, della legge n. 205 del 2017, come in-
crementato ad opera dell’articolo 1, comma
483, della legge n. 145 del 2018, limitata-
mente alle risorse disponibili previste per
le prestazioni in favore delle persone an-
ziane e anziane non autosufficienti e del
Fondo per le politiche della famiglia, di cui
all’articolo 1, commi 1250, 1251 e 1252,
della legge n. 296 del 2006, per il finanzia-
mento delle attività di informazione e co-
municazione a sostegno alla componente
anziana dei nuclei familiari.

Al riguardo, rappresenta che dal de-
creto di ripartizione in capitoli del bilancio
di previsione dello Stato per il triennio
2023-2025, risulta che il Fondo per le non
autosufficienze, iscritto sul capitolo 3538
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, presenta
una dotazione di 865,3 milioni di euro per
l’anno 2023, 913,6 milioni per l’anno 2024
e 962,3 milioni per l’anno 2025; il Fondo
nazionale per le politiche sociali, iscritto
sul capitolo 3671 del medesimo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, presenta una dotazione di
circa 391 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni del triennio 2023-2025; il
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, iscritto sul capitolo 3550 del
medesimo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, presenta
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una dotazione di 622 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 617 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025; il Fondo
per il sostegno del ruolo di cura e di
assistenza del caregiver è iscritto sul capi-
tolo 2090 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri e presenta una dotazione pari a
circa 25,8 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni del triennio 2023-2025 e
che il Fondo per le politiche della famiglia
è iscritto sul capitolo 2102 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e presenta
una dotazione pari a circa 104 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni del
triennio 2023-2025.

Nel rilevare che, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 1, lettere a) e
b), le risorse che potranno essere utilizzate
a fini di copertura derivano dal riordino o
dalla modificazione di misure finanziate
dai fondi ivi indicati esclusivamente con
riferimento alle prestazioni in favore delle
persone anziane e anziane non autosuffi-
cienti e, ai sensi della successiva lettera c),
potranno essere utilizzate solo le risorse
del Fondo per le politiche della famiglia
destinate al finanziamento delle attività di
informazione e comunicazione a sostegno
alla componente anziana dei nuclei fami-
liari, ritiene che andrebbe acquisito un
chiarimento da parte del Governo in ordine
alla possibile quantificazione ex ante di tali
risorse nell’ambito dei fondi richiamati.

Fa presente che il successivo comma 2
prevede che alla realizzazione degli obiet-
tivi di cui alla legge delega concorrono, in
via programmatica, le risorse disponibili
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, compatibilmente con le proce-
dure previste per l’attivazione delle risorse
stesse e fermo restando il conseguimento
dei relativi obiettivi e traguardi, relative
alla Missione 5, componente 2, investi-
mento 1.1, per il sostegno alle persone
vulnerabili e per la prevenzione dell’istitu-
zionalizzazione degli anziani non autosuf-

ficienti e alla Missione 6, componente 1,
investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 per la realizza-
zione delle Case della comunità e per la
presa in carico della persona, per il poten-
ziamento dei servizi domiciliari e della te-
lemedicina, nonché per il rafforzamento
dell’assistenza sanitaria intermedia e delle
strutture quali gli Ospedali di comunità.

Al riguardo, segnala che alla Missione 5,
componente 2, investimento 1.1, sono de-
stinate risorse complessivamente pari a circa
500 milioni di euro, di cui 373,5 milioni di
euro sono indirizzate alle linee di attività
riferite alle persone anziane (sub-investi-
menti 1.1.2 – Azioni per una vita auto-
noma e deistituzionalizzazione per gli an-
ziani, per risorse complessive pari a 307,5
milioni di euro, e 1.1.3 – Rafforzare i
servizi sociali domiciliari per garantire una
dimissione assistita precoce e prevenire il
ricovero in ospedale, per risorse comples-
sive pari a 66 milioni di euro). Con riferi-
mento alla Missione 6, componente 1, se-
gnala che l’investimento 1.1 – Case della
Comunità e presa in carico della persona,
reca risorse pari a 2 miliardi di euro,
l’investimento 1.2 – Casa come primo luogo
di cura e telemedicina, reca risorse pari a
4 miliardi di euro e l’investimento 1.3 –
Rafforzamento dell’assistenza sanitaria in-
termedia e delle sue strutture (Ospedali di
Comunità) infine, reca risorse pari a 1
miliardo di euro. Inoltre, rileva che, ai
sensi del medesimo comma 2, si prevede
che concorrano alla realizzazione degli
obiettivi di cui alla legge delega anche le
risorse previste nell’ambito del Programma
nazionale « Inclusione e lotta alla povertà »
della programmazione 2021-2027, compa-
tibilmente con le procedure previste per
l’attivazione delle predette risorse dalla nor-
mativa europea di settore. Con riferimento
a tali ultime risorse, segnala che il Pro-
gramma nazionale « Inclusione e lotta alla
povertà », relativo alla programmazione
2021-2027, è stato approvato dalla Com-
missione europea il 1° dicembre 2022 e che,
tra finanziamento europeo e cofinanzia-
mento nazionale, reca complessivamente
risorse pari a oltre 4 miliardi di euro. In
proposito, osserva che le risorse richiamate
non sembrano concorrere direttamente alla
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copertura finanziaria degli oneri derivanti
dal provvedimento e dall’attuazione delle
deleghe legislative di cui agli articoli 2, 3, 4
e 5, rappresentando piuttosto un elemento
che contribuisce a delineare la cornice fi-
nanziaria all’interno della quale sarà pos-
sibile adottare misure in favore delle per-
sone anziane. In proposito, evidenzia come
sarebbe opportuna una conferma da parte
del Governo.

Fermo restando quanto già osservato in
merito ai profili di quantificazione, non ha,
invece, osservazioni da formulare rispetto
alle clausole di invarianza finanziaria pre-
viste dai commi 3 e 5 dell’articolo 8, non-
ché con riferimento alle disposizioni del
successivo comma 4, che disciplina il pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi in caso di insufficienza delle risorse
disponibili ai fini della copertura degli oneri
derivanti dai decreti stessi.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel depositare agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato), evidenzia che al-
l’attuazione dei princìpi e dei criteri diret-
tivi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5, che
richiamano espressamente i limiti delle com-
patibilità finanziarie di cui alla presente
legge oppure stabiliscono che i decreti le-
gislativi ivi previsti dovranno provvedere
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, si farà fronte mediante le
fonti di copertura complessivamente pre-
viste dall’articolo 8, nonché, ove necessario,
attraverso le risorse reperite mediante suc-
cessivi provvedimenti legislativi che do-
vranno entrare in vigore contestualmente o
prima dell’adozione dei decreti legislativi
con cui le deleghe stesse saranno esercitate,
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, richiamata dal comma 4 del mede-
simo articolo 8.

Con riferimento ai princìpi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
f), e all’articolo 4, comma 2, lettera o), che
prevedono il riconoscimento alle persone
anziane del diritto alla somministrazione
di cure palliative domiciliari e presso ho-
spice, fa presente che le predette presta-

zioni rientrano nei livelli essenziali di as-
sistenza e, pertanto, ad esse si farà fronte,
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, mediante
le risorse previste a legislazione vigente
derivanti dal trasferimento alle regioni e
alle province autonome delle relative quote
del Fondo sanitario nazionale nell’ambito
dei livelli essenziali dell’assistenza sanita-
ria.

Evidenzia che ai componenti del Comi-
tato interministeriale per le politiche in
favore della popolazione anziana, istituito
dall’articolo 2, comma 3, non verranno
corrisposti emolumenti o indennità, giac-
ché agli stessi non spettano istituzional-
mente compensi aggiuntivi per la parteci-
pazione alle riunioni, e il supporto alle
relative attività verrà assicurato dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri mediante
l’impiego delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente sul proprio bilancio, non determi-
nando nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Conferma che il Piano nazionale per
l’assistenza e la cura della fragilità e della
non autosufficienza nella popolazione an-
ziana, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
a), sostituirà il Piano per la non autosuffi-
cienza esclusivamente per la parte inerente
alla popolazione anziana, mentre per tutte
le altre persone non autosufficienti conti-
nuerà ad essere elaborato il Piano per la
non autosufficienza, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 21, comma 6, del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

Fa presente che le risorse derivanti dal
riordino e dalla modificazione delle misure
finanziate a valere sui Fondi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, limitatamente ai profili
considerati dalla medesima disposizione,
potranno essere puntualmente quantificate
solo in sede di adozione dei decreti legisla-
tivi attuativi delle deleghe di cui agli articoli
2, 3, 4 e 5 del presente provvedimento.

Specifica che le risorse del PNRR e del
Programma nazionale « Inclusione e lotta
alla povertà » della programmazione 2021-
2027, richiamate dall’articolo 8, comma 2,
non concorrono direttamente alla coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, ma contribui-
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scono, in via programmatica, a delineare la
cornice finanziaria all’interno della quale
saranno inseriti i provvedimenti attuativi
della legge delega, compatibilmente con le
procedure previste ai fini dell’attivazione
delle risorse nell’ambito delle rispettive pro-
grammazioni.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) esprime
perplessità sul fatto che l’inserimento nei
livelli essenziali delle prestazioni del diritto
alla somministrazione di cure palliative do-
miciliari e presso hospice, in quanto con-
figurati come diritti soggettivi non compri-
mibili entro un tetto di spesa, possa avve-
nire ad invarianza finanziaria. In propo-
sito, esprime il timore che si farà fronte ai
nuovi e maggiori oneri derivanti da tale
previsione riducendo le risorse stanziante
per altre categorie di livelli essenziali delle
prestazioni. In merito al Comitato intermi-
nisteriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, osserva come spesso
si provveda a istituire organi e a conferire
loro funzioni senza prevedere adeguate re-
tribuzioni. Evidenzia, infatti, che il provve-
dimento, di cui condivide la finalità e lo
spirito, ha un grande difetto, ossia la man-
canza di adeguate risorse finanziarie per
far fronte agli obiettivi che si pone. Riba-
disce la richiesta già formulata dalla rela-
trice al Governo in merito a un’indicazione,
anche sommaria, delle risorse riferite agli
interventi in favore delle persone anziane
che potranno essere oggetto di riordino e
modificazione, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
replicando all’onorevole Guerra, evidenzia
che maggiori elementi di dettaglio sono
contenuti nella relazione tecnica aggior-
nata testé depositata agli atti della Com-
missione. In particolare, per quanto ri-
guarda il riconoscimento del diritto alla
somministrazione di cure palliative domi-
ciliari e presso hospice conferma quanto
dichiarato in precedenza, ossia che le pre-
dette prestazioni già a legislazione vigente
rientrano nei livelli essenziali di assistenza
e, pertanto, ad esse si farà fronte, ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, mediante le ri-

sorse previste a legislazione vigente deri-
vanti dal trasferimento alle regioni e alle
province autonome delle relative quote del
Fondo sanitario nazionale nell’ambito dei
livelli essenziali dell’assistenza sanitaria.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminati il disegno di legge C. 977
Governo, recante deleghe al Governo in
materia di politiche in favore delle persone
anziane;

preso atto degli elementi risultanti dalla
relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e dei chiarimenti for-
niti dal Governo, da cui si evince che:

all’attuazione dei princìpi e dei cri-
teri direttivi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5,
che richiamano espressamente i limiti delle
compatibilità finanziarie di cui alla pre-
sente legge oppure stabiliscono che i de-
creti legislativi ivi previsti dovranno prov-
vedere nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, si farà fronte me-
diante le fonti di copertura complessiva-
mente previste dall’articolo 8, nonché, ove
necessario, attraverso le risorse reperite
mediante successivi provvedimenti legisla-
tivi che dovranno entrare in vigore conte-
stualmente o prima dell’adozione dei de-
creti legislativi con cui le deleghe stesse
saranno esercitate, sulla base della proce-
dura di cui all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, richiamata dal comma
4 del medesimo articolo 8;

con riferimento ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera f), e all’articolo 4, comma 2, lettera
o), che prevedono il riconoscimento alle
persone anziane del diritto alla sommini-
strazione di cure palliative domiciliari e
presso hospice, le predette prestazioni ri-
entrano nei livelli essenziali di assistenza e,
pertanto, ad esse si farà fronte, ai sensi
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dell’articolo 8, comma 3, mediante le ri-
sorse previste a legislazione vigente deri-
vanti dal trasferimento alle regioni e alle
province autonome delle relative quote del
Fondo sanitario nazionale nell’ambito dei
livelli essenziali dell’assistenza sanitaria;

ai componenti del Comitato inter-
ministeriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, istituito dall’articolo
2, comma 3, non verranno corrisposti emo-
lumenti o indennità, giacché agli stessi non
spettano istituzionalmente compensi aggiun-
tivi per la partecipazione alle riunioni, e il
supporto alle relative attività verrà assicu-
rato dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri mediante l’impiego delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sul proprio bilan-
cio, non determinando nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

il Piano nazionale per l’assistenza e
la cura della fragilità e della non autosuf-
ficienza nella popolazione anziana, di cui
all’articolo 2, comma 3, lettera a), sostituirà
il Piano per la non autosufficienza esclu-
sivamente per la parte inerente alla popo-
lazione anziana, mentre per tutte le altre
persone non autosufficienti continuerà ad
essere elaborato il Piano per la non auto-
sufficienza, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 21, comma 6, del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 147;

le risorse derivanti dal riordino e
dalla modificazione delle misure finanziate
a valere sui Fondi di cui all’articolo 8,
comma 1, limitatamente ai profili conside-
rati dalla medesima disposizione, potranno
essere puntualmente quantificate solo in
sede di adozione dei decreti legislativi at-
tuativi delle deleghe di cui agli articoli 2, 3,
4 e 5 del presente provvedimento;

le risorse del PNRR e del Pro-
gramma nazionale “Inclusione e lotta alla
povertà” della programmazione 2021-2027,
richiamate dall’articolo 8, comma 2, non
concorrono direttamente alla copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, ma contribuiscono, in via

programmatica, a delineare la cornice fi-
nanziaria all’interno della quale saranno
inseriti i provvedimenti attuativi della legge
delega, compatibilmente con le procedure
previste ai fini dell’attivazione delle risorse
nell’ambito delle rispettive programma-
zioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. In merito alle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

Quartini 1.4, che reca una serie di
disposizioni volte al riconoscimento e al
sostegno dell’attività del caregiver familiare,
prevedendo, tra l’altro, il riconoscimento di
specifiche prestazioni di carattere econo-
mico e sociale da parte dell’INPS in favore
dei caregiver conviventi con l’assistito, che
non siano lavoratori autonomi né titolari di
rapporto di lavoro dipendente o di pen-
sione con ISEE non superiore a 30.000
euro. Ai relativi oneri, pari a 80 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, che, tuttavia, sulla base di un’in-
terrogazione alla banca dati della Ragione-
ria generale dello Stato, per l’anno 2023
non reca le occorrenti disponibilità;

Zanella 2.5, che prevede che all’attua-
zione delle deleghe di cui al presente prov-
vedimento si provveda nell’ambito di ri-
sorse aggiuntive occorrenti stanziate con
apposito provvedimento legislativo;
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Malavasi 8.2, che è volta a prevedere,
per l’attuazione degli articoli da 2 a 5, lo
stanziamento di risorse aggiuntive me-
diante un processo di progressivo incre-
mento dei Fondi indicati dal comma 1
dell’articolo 8 e il potenziamento di un
fondo pubblico e universale per la non
autosufficienza, nonché l’incremento del
Fondo sanitario nazionale allo scopo di
provvedere all’erogazione delle prestazioni
sanitarie, sopprimendo il limite delle ri-
sorse previste a legislazione vigente di cui
al comma 3 del medesimo articolo 8, non
indicando tuttavia la quantificazione degli
oneri derivanti da tali modifiche né la
relativa copertura finanziaria;

Quartini 8.3, che prevede l’incremento
delle risorse dei Fondi di cui al comma 1
dell’articolo 8, i cui interventi sono oggetto
di riordino e di modifica ai fini della co-
pertura finanziaria del provvedimento, senza
tuttavia prevedere la quantificazione degli
oneri derivanti da tale incremento né la
corrispondente copertura finanziaria;

Malavasi 8.9, che prevede che il Go-
verno proceda al progressivo adeguamento
del Fondo nazionale per la non autosuffi-
cienza in esito alla verifica dei contenuti
dei decreti legislativi adottati in attuazione
delle deleghe conferite con il provvedi-
mento in esame, non indicando tuttavia la
quantificazione degli oneri né la relativa
copertura finanziaria;

Di Lauro 8.10, che è volta a incremen-
tare il Fondo sanitario nazionale di 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
senza tuttavia indicare la relativa coper-
tura finanziaria;

Marianna Ricciardi 8.11, che è volta a
sopprimere la clausola di invarianza finan-
ziaria riferita all’attuazione delle deleghe
conferite con il provvedimento in esame, di
cui al comma 5 dell’articolo 8.

Ritiene, altresì, opportuno acquisire l’av-
viso del Governo sulle seguenti proposte
emendative:

Bonetti 1.6, che assegna, tra l’altro, al
Comitato interministeriale per le politiche

in favore della popolazione anziana, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2, comma 3, il
compito di effettuare, avvalendosi di AGE-
NAS, il censimento di tutte le RSA accre-
ditate operanti in ambito nazionale. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente sul bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri, come previsto
dal comma 5 dell’articolo 2 del provvedi-
mento in esame;

Zanella 2.4, che estende l’applicazione
delle deleghe di cui al disegno di legge
anche alle persone non autosufficienti che
non siano anziane. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009, tenendo anche conto
del fatto che il riordino e la modifica delle
misure finanziate dai fondi indicati dall’ar-
ticolo 8, comma 1, si riferiscono esclusiva-
mente a prestazioni nei confronti delle
persone anziane;

Di Lauro 2.17 e Ruffino 2.20, che, nel
modificare il criterio direttivo di cui alla
lettera d), eliminano il riferimento ai limiti
delle compatibilità finanziarie di cui alla
presente legge ai fini dell’attuazione del
diritto delle persone anziane a determi-
narsi in maniera indipendente, libera, in-
formata e consapevole con riferimento alle
decisioni che riguardano la loro assistenza.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle proposte
emendative, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 2.24, che inserisce tra i prin-
cìpi e criteri direttivi generali a cui si
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attiene il Governo nell’esercizio delle dele-
ghe di cui al presente provvedimento l’in-
troduzione, nell’ambito della titolarità del
Servizio sanitario nazionale e con una com-
partecipazione finanziaria, di un contri-
buto universalistico per la tutela negli atti
della vita quotidiana degli anziani malati
cronici non autosufficienti attraverso la va-
lutazione del grado di non autosufficienza
abbinato a un budget di cura, finanziato al
50 per cento dal Servizio sanitario nazio-
nale e al 50 per cento dall’utente ovvero
dall’ente locale. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Zanella 2.26, che prevede, in partico-
lare, che all’attuazione del criterio di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera e), in ma-
teria di promozione della valutazione mul-
tidimensionale bio-psico-sociale delle capa-
cità e dei bisogni di natura sociale, sanita-
ria e sociosanitaria ai fini dell’accesso a un
continuum di servizi per le persone an-
ziane fragili e per le persone anziane non
autosufficienti, centrato sulle necessità della
persona e del suo contesto familiare e sulla
effettiva presa in carico del paziente an-
ziano, si faccia fronte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
degli stanziamenti aggiuntivi disposti con
provvedimento legislativo, anche in deroga
alle facoltà assunzionali vigenti degli enti.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Di Lauro 2.28, che, in particolare,
sopprime la previsione per cui la promo-
zione della valutazione multidimensionale
bio-psico-sociale delle capacità e dei biso-

gni di natura sociale, sanitaria e sociosa-
nitaria ai fini dell’accesso a un continuum
di servizi per le persone anziane fragili e
per le persone anziane non autosufficienti,
centrato sulle necessità della persona e del
suo contesto familiare e sulla effettiva presa
in carico del paziente anziano avvenga nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e delle facoltà assunzionali
degli enti. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa, tenendo conto in ogni
caso delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame e di quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Sportiello 2.32 e Marianna Ricciardi
2.33, che prevedono che la promozione del
miglioramento delle condizioni materiali e
di benessere bio-psico-sociale delle fami-
glie degli anziani fragili o non autosuffi-
cienti e di tutti coloro i quali sono impe-
gnati nella loro cura avvenga mediante un
incremento strutturale delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, anziché me-
diante una loro allocazione più razionale
ed efficace, come attualmente previsto. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalle proposte
emendative, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Malavasi 2.34, che prevede che, con
provvedimenti successivi, sia garantito l’ag-
giornamento biennale delle prestazioni re-
lative agli anziani fragili o non autosuffi-
cienti nell’ambito dei LEPS. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dalla proposta emendativa,
tenendo conto, in ogni caso, delle risorse
complessivamente previste dall’articolo 8
del provvedimento in esame e di quanto
stabilito dall’articolo 17, comma 2, della
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legge di contabilità pubblica n. 196 del
2009;

Sportiello 2.42, che prevede che il
Comitato interministeriale per le politiche
in favore della popolazione anziana rea-
lizzi, anziché promuovere, come attual-
mente previsto, l’integrazione dei sistemi
informativi di tutti i soggetti competenti
alla valutazione e all’erogazione dei servizi
e degli interventi in ambito statale e terri-
toriale e provveda ad adottare un sistema
di monitoraggio nazionale, quale stru-
mento per la rilevazione continuativa delle
attività svolte e dei servizi e delle presta-
zioni resi. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sul bilancio della
Presidenza del Consiglio dei ministri, come
previsto dal comma 5 dell’articolo 2 del
provvedimento in esame;

Zanella 2.46, che prevede che la com-
posizione del CIPA sia integrata con tre
rappresentanti degli organismi rappresen-
tativi del Terzo settore, della cooperazione
sociale e delle imprese sociali. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in particolare escludendo
la corresponsione di compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati;

Marianna Ricciardi 2.47, che prevede
che ai lavori del CIPA partecipino con fun-
zioni consultive anche le associazioni e le
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative delle persone con
disabilità e delle persone anziane non au-
tosufficienti, nonché gli enti del Terzo set-
tore competenti in materia. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in particolare escludendo
la corresponsione di compensi, gettoni di

presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati;

Quartini 3.18, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere misure, anche di natura fiscale,
in favore degli ascendenti che si prendono
cura di uno o più nipoti al fine di consen-
tire a entrambi i genitori di questi ultimi di
svolgere la propria attività lavorativa. Al
riguardo, stante la previsione di misure
agevolative di carattere fiscale, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Quartini 3.19, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’incentivazione di modalità gra-
duali di uscita dal lavoro. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Quartini 3.22, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’istituzione di un Fondo per il
finanziamento di progetti a favore dell’in-
vecchiamento attivo. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 3.24, che introduce un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’istituzione di un Osservatorio
nazionale per l’invecchiamento attivo. Al
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riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nell’ambito delle risorse complessiva-
mente previste dall’articolo 8 del provvedi-
mento in esame, fermo restando quanto
stabilito dall’articolo 17, comma 2, della
legge di contabilità pubblica n. 196 del
2009;

Ciani 3.30 e Sportiello 3.33, che, nel
modificare a vario titolo il principio e cri-
terio direttivo di cui all’articolo 3, comma
2, lettera c), relativo alla valutazione mul-
tidimensionale dei bisogni della persona
anziana effettuata nell’ambito dei PUA, sop-
primono il vincolo rappresentato, ai fini
della sua attuazione, dai limiti delle com-
patibilità finanziarie di cui alla presente
legge. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione al principio e
criterio di delega nell’ambito delle risorse
complessivamente previste dall’articolo 8
del provvedimento in esame, tenendo, in
ogni caso, conto di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge di contabi-
lità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 4.3 e Zanella 4.12,
che sono volte a prevedere che gli inter-
venti compresi nella delega di cui all’arti-
colo 4 abbiano ad oggetto – anziché le
« persone anziane non autosufficienti », come
attualmente stabilito dal provvedimento in
esame – le persone anziane e non autosuf-
ficienti. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009, tenendo anche conto del fatto che
il riordino e la modifica delle misure fi-
nanziate dai fondi indicati dall’articolo 8,
comma 1, si riferiscono esclusivamente a
prestazioni nei confronti delle persone an-
ziane;

Zanella 4.5 e Quartini 4.7, che, nel
modificare il comma 1 dell’articolo 4, re-

cante l’oggetto della delega ivi conferita al
Governo, prevedono, nel quadro del coor-
dinamento e del riordino delle risorse di-
sponibili, l’individuazione di un unico cen-
tro di spesa e di responsabilità in ambito
LEPS. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari derivanti dalle
proposte emendative, tenendo conto, in ogni
caso, delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame e di quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Ruffino 4.43, che, nel modificare l’ar-
ticolo 4, comma 2, lettera l), numero 3),
prevede che il budget di cura e assistenza
sia composto per il 50 per cento da risorse
del Servizio sanitario nazionale, indipen-
dentemente dalla condizione economica del
non autosufficiente, e per il 50 per cento da
risorse dell’utente o degli enti gestori dei
servizi sociali quando egli non ha capacità
economiche sufficienti. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 4.44, che, nel modificare il
criterio di delega di cui al comma 2, lettera
n), dell’articolo 4 sopprime il riferimento,
ivi previsto, al « limiti della capienza e della
destinazione delle rispettive risorse ». Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009:

Marianna Ricciardi 4.46, che, nel mo-
dificare il principio e criterio direttivo di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera n), re-
lativo all’integrazione degli istituti dell’as-
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sistenza domiciliare integrata (ADI) e del
servizio di assistenza domiciliare (SAD),
sopprime il vincolo rappresentato, ai fini
della sua attuazione, dai limiti della ca-
pienza e della destinazione delle risorse
degli ATS e del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché il riferimento all’efficienta-
mento e alla maggiore efficacia delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 4.52, che introduce un ulte-
riore princìpio e criterio direttivo volto a
prevedere l’offerta di un piano di assi-
stenza domiciliare tutelare che obbligato-
riamente contenga più modalità possibili,
quali assegni di cura e buoni servizio per
diverse finalità. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 4.59, che, nel mo-
dificare il criterio di cui all’articolo 4, comma
2, lettera q), riguardante i servizi residen-
ziali, in riferimento alla rimodulazione del
personale, sopprime il limite delle vigenti
facoltà assunzionali. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Malavasi 4.64, che sostituisce il crite-
rio di cui all’articolo 4, comma 2, lettera r),
introducendo il riferimento alle retribu-

zioni determinate dall’applicazione del CCNL
di settore al personale degli enti erogatori,
sopprimendo il limite della compatibilità
finanziarie di cui alla presente legge. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, tenendo conto in ogni caso
delle risorse complessivamente previste dal-
l’articolo 8 del provvedimento in esame e di
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Quartini 4.65, che, nel modificare il
criterio di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tera r), concernente l’aggiornamento e la
semplificazione dei criteri riguardanti il
personale dei soggetti erogatori pubblici e
privati, prevede che tra tali criteri siano
inserite apposite clausole sociali orientate a
garantire la stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato, nonché l’applicazione dei
contratti collettivi nazionali e territoriali di
settore. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Sportiello 4.101, che inserisce un ul-
teriore principio e criterio direttivo volto a
prevedere l’adozione di un sistema di mo-
nitoraggio atto a garantire l’attribuzione
della residenza per le persone senza fissa
dimora di età superiore ai sessantacinque
anni, che hanno stabilito il proprio domi-
cilio nel comune. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Di Lauro 5.2, che, nel sostituire i
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
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5, comma 2, lettera a), in materia di poli-
tiche per la sostenibilità economica e la
flessibilità dei servizi di cura e assistenza a
lungo termine, prevede che l’erogazione
delle prestazioni sanitarie al domicilio sia a
carico del Servizio sanitario nazionale nella
misura del 60 per cento dell’importo, senza
porre il limite delle risorse di cui all’arti-
colo 8. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Di Lauro 5.7, che è volta a prevedere
che la prestazione universale graduata di
cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), nu-
mero 1), assorba soltanto l’indennità di
accompagnamento ma non le ulteriori pre-
stazioni per il sostegno della domiciliarità e
dell’autonomia personale delle persone an-
ziane non autosufficienti e il supporto ai
familiari che partecipano all’assistenza, di
cui all’articolo 1, comma 164, della legge
n. 234 del 2021. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse complessivamente previste dall’arti-
colo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Malavasi 5.10, che è volta a prevedere
che la prestazione universale graduata di
cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), nu-
mero 1), assorba la parte dell’indennità di
accompagnamento in misura non supe-
riore al valore della prestazione stessa,
anziché l’intera indennità di accompagna-
mento come previsto nel testo. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-

l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Di Lauro 5.13, che, in riferimento alla
ricognizione e al riordino delle agevola-
zioni contributive e fiscali, volte a sostenere
la regolarizzazione del lavoro di cura pre-
stato al domicilio della persona non auto-
sufficiente, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera a), numero 2), sopprime la possibi-
lità di rimodulare le aliquote e i termini
nonché il limite delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Zanella 5.15, che è volta a prevedere
tra i criteri di delega l’obbligo di applica-
zione dei contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore sottoscritti dalle associa-
zioni dei datori e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative a livello na-
zionale. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Quartini 5.17, che è volta a prevedere,
tra i princìpi e criteri direttivi della delega
in materia di politiche per la sostenibilità
economica e la flessibilità dei servizi di
cura e assistenza a lungo termine, la cre-
azione di nuovi percorsi di formazione e
specializzazione degli operatori socio-sani-
tari da realizzare negli istituti professionali
ad indirizzo socio-sanitario che siano omo-
genei su tutto il territorio nazionale, sop-
primendo la clausola di neutralità finan-
ziaria contenuta nell’articolo 5, comma 2,
lettera b), numero 2). Al riguardo, ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
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alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse complessivamente previste dall’ar-
ticolo 8 del provvedimento in esame, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009;

Zanella 5.18, che è volta, tra l’altro, a
sopprimere la clausola di invarianza finan-
ziaria in riferimento al principio e criterio
direttivo della definizione degli standard
formativi degli assistenti familiari, di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera b). Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 5.21, che è volta a
sopprimere il limite delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente contenuto nel
principio e criterio direttivo riferito al mi-
glioramento delle condizioni di vita indivi-
duali dei caregiver familiari. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Malavasi 5.23, che prevede di intro-
durre, tra i principi e criteri direttivi con-
cernenti il processo di miglioramento delle
condizioni dei caregiver, specifiche tutele
nell’ambito previdenziale e assicurativo e
per l’inserimento e il reinserimento nel
mercato del lavoro, interventi di forma-
zione e di certificazione delle competenze
professionali acquisite nel corso dell’espe-
rienza maturata, interventi di sostegno, an-
che psicologico, e forme di partecipazione
delle rappresentanze dei caregiver fami-
liari, nell’ambito della programmazione so-
ciale, sociosanitaria e sanitaria a livello
nazionale, regionale e locale. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-

verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse complessivamente pre-
viste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando il vincolo stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Marianna Ricciardi 5.28, che prevede,
nell’ambito dei princìpi e criteri direttivi
della delega in materia di politiche per la
sostenibilità economica e la flessibilità dei
servizi di cura e assistenza a lungo termine,
la revisione complessiva della disciplina,
secondo criteri di equità, della comparte-
cipazione alla spesa da parte dell’utenza in
riferimento alla definizione di rette a ca-
rico degli anziani non autosufficienti ac-
colti in presidi residenziali e semiresiden-
ziali. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009;

Ruffino 8.4, che, nel prevedere che
siano oggetto di riordino e modifica anche
le misure finanziate mediante il Fondo
sanitario nazionale, sopprime il comma 3
dell’articolo 8 ai sensi del quale al finan-
ziamento delle prestazioni sanitarie si prov-
vede mediante le risorse previste a legisla-
zione vigente derivanti dal trasferimento
alle regioni e alle province autonome delle
relative quote del citato Fondo. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nell’ambito delle risorse complessivamente
previste dall’articolo 8 del provvedimento
in esame, fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009;

Malavasi 8.5, che prevede, che all’at-
tuazione degli articoli da 2 a 4 si provveda
mediante le risorse del Fondo nazionale
delle politiche sociali destinate esclusiva-
mente alla non autosufficienza. Al ri-
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guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in ordine agli
effetti finanziari della proposta emendativa
tenendo conto delle risorse complessiva-
mente previste dall’articolo 8 del provvedi-
mento in esame e di quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009;

Zanella 8.6 e 8.7, che, in riferimento
rispettivamente ai Fondi di cui alla lettera
a) e alla lettera b) del comma 1 dell’articolo
8, prevedono che le risorse destinate all’at-
tuazione degli articoli da 2 a 4 siano quelle
disponibili previste per le prestazioni a
favore delle persone anziane e delle per-
sone non autosufficienti, anziché quelle a
favore delle persone anziane e anziane non
autosufficienti, come prevede il testo. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti fi-
nanziari delle proposte emendative;

Sportiello 8.8, che aggiunge, all’in-
sieme dei Fondi previsti per finanziare l’at-
tuazione degli articoli da 2 a 5, le risorse
aggiuntive necessarie a rendere esigibili i
LEPS individuati ai sensi della normativa
vigente. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nell’ambito delle risorse com-
plessivamente previste dall’articolo 8 del
provvedimento in esame, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009.

Segnala, infine, che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, nel presupposto che
alle stesse possa darsi attuazione nell’am-
bito delle risorse complessivamente previ-
ste dall’articolo 8 del provvedimento in
esame, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate

dalla relatrice, in quanto, in assenza di
ulteriori elementi di valutazione, appaiono
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura.

Concorda, invece, sull’assenza di profili
finanziari problematici per le altre propo-
ste emendative presentate.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
che la rappresentante del Governo motivi
in maniera più dettagliata il parere con-
trario del Governo sulle proposte emenda-
tive richiamate dalla relatrice.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), facendo ri-
ferimento alla reazione di alcuni colleghi di
maggioranza a seguito della richiesta del-
l’onorevole Guerra, evidenzia che il suo
gruppo non ha assolutamente intenzione di
porre in atto un’azione di tipo ostruzioni-
stico, ma si associa semplicemente alle ri-
chieste di chiarimento già formulate dalla
relatrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
rappresentante del Governo di approfon-
dire le ragioni del parere contrario sull’e-
mendamento Marianna Ricciardi 2.47, in
quanto, a suo avviso, la partecipazione, con
funzioni consultive, ai lavori del CIPA delle
associazioni e delle organizzazioni sinda-
cali di categoria maggiormente rappresen-
tative delle persone con disabilità e delle
persone anziane non autosufficienti, non-
ché degli enti del Terzo settore competenti
in materia non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Ritiene in proposito che, se ne-
cessario, il Governo potrebbe riformulare
l’emendamento prevedendo un’apposita
clausola di invarianza finanziaria che
escluda la corresponsione di compensi o
indennità per la partecipazione alle riu-
nioni.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), riba-
dendo la richiesta già formulata alla rap-
presentante del Governo, esprime perples-
sità sul carattere oneroso dell’emenda-
mento Malavasi 5.10, che è volto a preve-
dere che la prestazione universale graduata
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di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a),
numero 1), assorba la parte dell’indennità
di accompagnamento in misura non supe-
riore al valore della prestazione stessa,
anziché l’intera indennità di accompagna-
mento, come previsto nel testo del provve-
dimento in esame. Tornando a quanto già
evidenziato in merito al provvedimento, fa
presente che la relazione tecnica aggior-
nata depositata dalla sottosegretaria non
risponde alla sua richiesta in merito alle
risorse che si ritiene di poter recuperare
per effetto del riordino e della modifica-
zione degli interventi attualmente in essere.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede alla rap-
presentante del Governo di chiarire il pa-
rere contrario sull’emendamento Zanella
2.26, che, a suo avviso, non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica in quanto prevede che
all’attuazione del criterio in materia di
promozione della valutazione multidimen-
sionale bio-psico-sociale delle capacità e
dei bisogni di natura sociale, sanitaria e
sociosanitaria ai fini dell’accesso a un con-
tinuum di servizi per le persone anziane
fragili e per le persone anziane non auto-
sufficienti, centrato sulle necessità della
persona e del suo contesto familiare e sulla
effettiva presa in carico del paziente an-
ziano, si faccia fronte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
degli stanziamenti aggiuntivi disposti con
provvedimento legislativo, anche in deroga
alle facoltà assunzionali vigenti degli enti.
Si associa, inoltre, alle considerazioni espo-
ste dall’onorevole Dell’Olio con riferimento
all’emendamento Marianna Ricciardi 2.47.
Ritiene, quindi, che su tali proposte emen-
dative, evidentemente prive di effetti finan-
ziari, il Governo si stia esprimendo nel
merito poiché il parere appena espresso
dalla sottosegretaria Siracusano non può
considerarsi, a suo avviso, un parere di
natura tecnica, come riconosce essere, in-
vece, il parere sull’emendamento Zanella
5.15, che, seppure condivisibile nel merito,
nel prevedere tra i criteri di delega l’ob-
bligo di applicazione dei contratti collettivi
nazionali di lavoro di settore sottoscritti
dalle associazioni dei datori e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative a li-

vello nazionale, potrebbe determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel concor-
dare con l’onorevole Guerra sull’emenda-
mento Malavasi 5.10, evidenzia che esso
stabilisce che il valore della prestazione
erogata non sia superiore a quello dell’in-
dennità di accompagnamento già in godi-
mento al soggetto e, pertanto, non appare
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
conferma il parere contrario del Governo
su tutte le proposte emendative puntual-
mente richiamate dalla relatrice, riba-
dendo che sulla base degli elementi dispo-
nibili le proposte emendative segnalate sono
suscettibili di determinare oneri privi di
adeguata copertura finanziaria.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), in con-
siderazione della mancata risposta del Go-
verno alle richieste di chiarimento dei de-
putati dell’opposizione, chiede al Presi-
dente di voler garantire che la Commis-
sione sia posta nelle condizioni di valutare
in modo compiuto i profili finanziari dei
provvedimenti e delle proposte emendative
in esame anche tramite gli elementi e gli
approfondimenti forniti dal Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta della deputata Guerra, sospende breve-
mente la seduta per consentire un mag-
giore approfondimento sulle proposte emen-
dative richiamate dai deputati intervenuti
nel corso del dibattito.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel segnalare che nel breve tempo dispo-
nibile non è stato possibile acquisire ulte-
riori elementi istruttori, non può che riba-
dire in questa sede la contrarietà del Go-
verno sugli identici emendamenti Zanella
2.26 e Malavasi 2.27, nonché sugli emen-
damenti Marianna Ricciardi 2.47 e Mala-
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vasi 5.10, su cui sono in precedenza inter-
venuti, al fine di sollecitare un supple-
mento di istruttoria in merito alle loro
implicazioni di ordine finanziario, gli ono-
revoli Grimaldi, Dell’Olio, Guerra e Ubaldo
Pagano. In tale contesto, dichiara comun-
que la piena disponibilità del Governo a
valutare positivamente eventuali ordini del
giorno che i rispettivi presentatori inten-
dessero presentare in Assemblea e che ver-
tessero sulle finalità e sugli interventi a
vario titolo prospettati dalle medesime pro-
poste emendative.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel prendere atto delle
considerazioni testé svolte dalla rappresen-
tante del Governo, fornisce altresì rassicu-
razioni in merito al fatto che per il futuro
sarà sua cura assicurare quanto più possi-
bile un adeguato esame in sede consultiva
ad opera della Commissione bilancio delle
proposte emendative riferite ai provvedi-
menti legislativi di volta in volta all’ordine
del giorno dell’Assemblea, in ciò concor-
dando con le osservazioni dell’onorevole
Guerra circa l’esigenza che in tale pecu-
liare fase dell’attività parlamentare la Com-
missione medesima sia posta nelle condi-

zioni di effettuare le proprie valutazioni
sulla base di ogni utile chiarimento ed
elemento di informazione da parte del Go-
verno.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, te-
nuto conto della discussione svoltasi, pro-
pone pertanto di esprimere parere contra-
rio sugli emendamenti 1.4, 1.6, 2.4, 2.5,
2.17, 2.20, 2.24, 2.26, 2.28, 2.32, 2.33, 2.34,
2.42, 2.46, 2.47, 3.18, 3.19, 3.22, 3.24, 3.30,
3.33, 4.3, 4.5, 4.7, 4.12, 4.43, 4.44, 4.46, 4.52,
4.59, 4.64, 4.65, 4.101, 5.2, 5.7, 5.10, 5.13,
5.15, 5.17, 5.18, 5.21, 5.23, 5.28, 8.2, 8.3, 8.4,
8.5, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 8.10 e 8.11, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone
anziane. C. 977 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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